
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 

Pre.mo Sig.  
Ilario Fabiano 

c/o Mas Consulting S.U.R.L. 
via Bruno Buozzi 7/9 

20090- Pieve Emanuele – Milano 
 
 
 
 
 
OGGETTO: diffida rilascio dichiarazioni in nome e per conto di Conflavoro PMI 
 
 

 

Preg.mo Sig. Ilario Fabiano,  

Le inviamo la presente in qualità di Presidente di Conflavoro PMI e di Presidente 

dell’Associazione Nazionale Commercialisti, al fine di diffidarLa a rilasciare dichiarazioni come 

quella  qui  sotto   riportata,  in  nome  e  per  conto  di  Conflavoro  PMI,  che   si  dissocia  in  toto  dal  

contenuto e dalla forma di quanto da Lei affermato. Ci riferiamo, nello specifico, al passaggio nel 

quale Lei afferma che “...i consulenti ben pagati non dovrebbero trovare difficoltà ad espletare le 

pratiche, sono sempre i piccoli che invece dovranno “pregare” che il loro commercialista faccia le 

cose per bene per evitare di rimanere fuori da questa importantissima opportunità per rilanciare 

le aziende italiane…”, oltre che ad altre inesattezze e confusioni di merito presenti nella sua 

lettera.  

Non capiamo come si sia arrogato il diritto di scrivere facendo riferimento al pensiero di 

Conflavoro  PMI,  del  quale,  diciamo,  ha  capito  ben  poco,  come  poco  ha  compreso  del  ruolo  dei  

commercialisti, i quali sono una risorsa  essenziale e irrinunciabile della vita delle imprese, dei 

commercianti e degli artigiani di qualsiasi dimensione ed i cui requisiti sono principalmente la 

deontologia, l’abnegazione e la cura del cliente, indipendentemente dall’entità del rapporto 

economico che intercorre con esso. In questi giorni di emergenza i commercialisti che, Le 

ricordiamo, sono rubricati tra i servizi “essenziali”, non hanno mai smesso di essere al fianco dei 

propri clienti, come sempre senza limiti di tempo e di risorse, a rischio della loro stessa salute e 



 
 
 
 

 
 
 

 

nell’incertezza di un futuro pagamento degli onorari. Nessun commercialista si fa “pregare”, capita 

più spesso che non si faccia pagare. 

Conflavoro PMI si riserverà  ulteriori azioni a Suo carico  e Le ricorda, ve ne fosse bisogno, che il 

suo  essere  socio  non  le  dà  alcun  diritto  di  parlare  in  nome  e  per  conto  di  Conflavoro  PMI;  Le  

comunica, inoltre, che partirà immediatamente con un’azione ad excludendum nei Suoi confronti 

da Conflavoro PMI, fiduciosa che non si ripeteranno Sue uscite  siffatte, alle quali seguirebbe in 

modo automatico un nostro ricorrere alle vie legali. 

Le porgiamo i più distinti saluti. 

 

Roma lì, 08/04/2020 

 
Roberto Capobianco  Marco Cuchel 
Presidente Conflavoro PMI      Presidente ANC 
 
 


